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presentato dal Vice Presidente del Consiglio dei Ministri 

('PICCIONI) 

di concerto' col Ministro delle Finanze e ad interim del Tesoro 

(VANONI) 

tùSMESSO DAL PRESIDENTE DEL~A . CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDEN~A 

IL 26 FEBBRAIO 1952 

Revisione del trattamento economicò dei dipendenti statalL 

Art. L 

Lé r.a1suré degli stipendi, del'le paghe, . delle 
-:retribuzioni e degli ass:egni analoghi per , i di-
pendenti dalle Amministrazioni statali, com
prese quelle con ordinamento autonomo, sono 
stabilite dalle tabelle di ~cui agli allegati I a Vll 
alla presente legge. ' 
. )n ogni .caso è .dovuto a'l personale ~statale 

un aum-ento ·mini'mo netto degli stipendli, delb 
paghe, delle retr.i!buzioni e degli assegni ana- 
loghi di almeno lire duemila mensili. 
L:~- r~IaÙva di·fferenza tra il J)réd~tto mini- 

mo e gli aumenti derivanti dal presente articolo 
dovrà essere corrisposta a titolo di assegno 
pet·sonale pensionabile. ' 

TIPOGRAFIA DEL S~ATO (1800) 

Art. 2. 

Ai Ministri Segretari -di Stato ed ai Sotto-· 
segretari di !Stato è attribuito uno stipendio 
·pari al trattamento e.conomiroo complessivo 
previsto, rispettivamente, per il personale dei 
gradi I e II dell'ordinamento gerarchico. 

AI Presidente del Consiglio dei Ministrl 
.spétt~ lo stipendio· fissato dal precedente co·m
·ma per i ,MinitStri Segretari di :Stato, maggio
rato de'l 50 per cento. 

A.gli Alti Commissari ed agli Alti Commis
·sari aggiunti è attribuito uno stipendio pari 
al trattamento economico eom'Plessivo p~revi

sto, rispettivamente, per il personale dei gra
di II e III dell'ordinamento gerar.chico. 

· Agli eff·etti della ,pensione e delle relative 
ritenute, .si 1considera per il Pres~dente del -Con
siglio dei Ministri e ·per i Ministri lo stipendio 
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del grado I dell'ordinamento gerar·chioo, per 
i ~sottosegretari di Stato e gli Alti Com,mi.ssari 
lo stipendio del grado II dell'ordinamento ge
rarchico e per gli AUi Commissari aggiunti 
lo stipendio del grado III dell'ordinamento ge
rarchico, salvo che per la loro posizione d'im~ 
piego civile o militare essi fruiHcano di sti
pendio pensionabile inferiore, nel qual caso si 
applica il disposto dell'arti:colo 78 del testo 
unico 21 febbraio 1895, n. 70. 

Sono .soppresse l'indennità di carica di cui 
agli articoli l e 2 del regio decreto-legge 13 

. gennaio 1944, n. 11, e l'indennità mensile di 
alloggio di cui al decreto legi,slativo luogote-1 

nenziale 23 novembre 1944, n. 376. 
È abrogato l'articolo 17 del decr·eto legisla

tivo del Capo provvisorio delio Stato 5 ago
sto 1947, n. 778. 

Art. 3. 

Le nuove misure delle competenze risultanti 
dall'attuazione del precedente articolo l hanno 
eff·etto sui compensi per lavoro straordinario, 
sul premio giornaliero di presenza, di cui al
l'articolo 8 del de1creto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19, e successive estensioni, 
suf compensi del cotUrno, sui soprassoldi per
centuali di cui al decreto legislativo del Capo 
·provvisorio dello ~stato 12 dicembre 1946, 
n. 585, e sulla gratificazione a titolo di tredi
cesima mensilità; non hanno invece effetto 
sulle indennità ed assegni accessori di attività 
rdi servizio, comunque denominati ed ancorchè 
utili a pensione, ragguagliati o graduati se
.condo le competenze considerate nel prece
dente articolo l, nè si .considerano per le ri
partizioni previste dall'articolo 14 del decreto 
legislativo 11 maggio 1947, n. 378, e dalParti
colo 17 del decreto leg.islativo 28 gennaio 1948, 
n. 76, ratificati con la legge 17 luglio 1951, 
n. 575, le quali ripartizioni continuano a ba
sarsi sugli stipendi, retribuzioni o paghe in 
vigore anteriormente alla data da cui ha ef
fetto la presente legge. 

Il premio di interessamento di cui fruisco
no i per~sonali dipendenti dall'Amministrazio
ne deJle Ferrovie dello Stato e dall' A.mmini
straz:ione delle Poste e delle Telecomunicazioni 

Ì 
è aumentato, p·er i singoli gradi, di un im
porto pari all'aumento risultante dal prece
dente eomma sul premio giornaliero di pre-
senza previsto per il personale dei gradi cor
rispçndenti delle altre Amministrazioni dello 
Stato. Detto aumento si applica anche suUe 
altre competenze accesJSorie concesse, in so
stituzione del premio di inte~es.samento, ai di
pendenti dall'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. 

.ii comma terzo dell'articolo 2 del decreto 
legislativ,o presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, 
è abrogato, fatta eCJcezione per i servizi di
'Pendenti dalla Direzione geneTale deUe pen
~ioni di guerra. 

Art. ·4. 

L'importo deH' assegno personf1le, .previsto 
dall'articolo 4 .del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, o da disposizioni analoghe, è 
nuovamente liiquidato, con effetto dalla data di 
applicazione della presente legge, in base alìe 
nuove misure deÙe competenze risultanti dalla 
attuazione del precedente articolo l. 

Gli altri a:ssegni personali, che ai sensi delle 
vigenti disposizioni siano riassorbi:bili con gli 
aumenti di stipendio, o di paga, o di retri:bu..; 
zione· o con gli aumenti dell'indennità di caro
vita o dell'aggiunta di famiglia ' o com!petenze 
analoghe, non vengono ridotti o riassorbiti 
con il miglioramento di trattamento econo·· 
mico derivante dalla prima applicazione della 
·presente le.gge. 

Art~ 5. 

L'im.porto dell'indennità di carovita di cui 
all'articolo 2 del decreto le.gislativo luogote~ 

nenziale 21 novembre 1945, n. 722, è fissato 
nelle seguenti misure mensili lorde : 

lire 12.435 per il per.sona;le con sede nor
male :di servizio nei comuni aventi una popo
lazione inferiore a 600.000 abitanti; 

lire 13.130 per }l personale con sede nor·· 
male di servizio nei comuni aventi una popo-
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lazione di almeno 600.000 abitanti e non più 
di 699.999; 

lire 13.1820 per il personale con sede nor .. 
male di servizio nei ·comuni aventi una popo
lazione di almeno 700.000 abitanti e non più 
di 799.999; 

lire 15.210 per il personale con sede nor
male di servizio nei comuni aventi una popo
lazione di almeno 800.000 abitanti. 

Art. 6. 

L'importo delle quote complementari della 
indennità di carovita spettanti a1 •per.sonale 
avente diritto all'aumento previsto dall'arti
colo 2 del decreto legislativo del Capo provvi
sorio deHo Stato 27 novembre 1947, n. 1331, è 
stabilito nelle ,seguenti misure lorde mensili: 

lire 3.620 per la prima persona di fami-
glia acquisita e lire 2.060 per ciascuna delle 
, altre persone di famiglia acquisita e per cia
·scun genitore a carico del persona]e con sede 
normale di servizio nei comuni a~enti una po
polazione inferiore ai 600.000 abitanti; 

lire 3.770 per la pdma per.sona di fami
glia acquisita a lire 2.150 •per ciascuna delle 
altre 'Persone di famiglia acqui:sita e p~r cia
sc.un genitore a carico del personale con sede 
nor,male di servizio nei comuni aventi una po
polazione .di almeno 600.000 abitanti e non viù 
di 699.999; 

lire 3.930 per .la prima persona di fami
glia acquisita e lire . 2.,2.20 per cias·cuna delle 
altre persone di famiglia acquisita e per cia
scun genitore a carico del .personale con sede 
normale di servizio nei comuni aventi una po
polazione di almeno 700.000 abitanti e non più 
di 799~999; 

lire 4.240 per la prima per.sona di fami
glia aoquisita e lire 2.,370 'Per ciascuna delle 
altre persone di famiglia acquisita e per cia
scun genitore a cadeo del personale con sed<~ 
normale di ser~izio nei comuni aventi una po• 
polazione di almeno 800.000 abitanti. 

Le quote complementari dell'indennità di 
carovita spettanti al per.sonale avente diritto 
alraumento previsto dall'articolo 2 del decreto 
le~islativo del Capo provvisorio del'lo Stato 

.27 novembre 1947, n. 1331, ·sono maggiorate 
di lire 500 mensili per 'cias-cuno dei primi due 
figli minorenni a carico e di lire 1.000 mensili 
per ciascuno degli altri figli ,minorenni a ca
rico. Si o~servano, a tal fine, le norme di cui 
all'articolo 4 del decreto legislativo lùogote· 
nenziale 21 nove·mhre 1945, n. 722. 

L'importo di lire 22.000 indicato nell'arti
colo 2, secondo e terzo comma, del decreto le
gislativo del Capo pr-ovvisorio dello Stato 2'7 
novembre 1947, n. 1331, è elevato a lire 25.000. 

Gli importi di 'lire 7.000 e lire 6.000 :stabiliti 
dall'articolo 2 del decreto legislativo 16 aprile 
1948, n. 585, sono elevati, rispettivamente, a 
lire 9.000 e a lire 8.000. 

Art. 7. 

L'i,mporto delle quote complementari della 
indennità di carovita spettanti al personale 
non avente diritto all'aumento di cui a'll'arti
colo 2 del decreto legislativo del Capo provv~-· 

sorio dello Stato 27 novembre 191!7, n. 1331, 
è stabilito neHe seguenti misure lorde ·men
sili: 

. lire 2.860 per la prima persona di ftami
glia acquisita e lire 1.300 per cias,cuna delie 
a'ltre persone di famiglia acquisita e per cia
scun genitore a carico del per:sonale con sede 
normale di servizio nei comuni aventi una po
polazione inferiore ai 600.000 abitanti; 

hre 2.970 per la prima persona di fami
glia acquisita e lire 1.350 per cias·cuna delle 
altre persone di famiglia .acquisita e per eia
. se un genitore a carico. del personale con sede 
normale di serv.izio nei comuni aventi una po
polazione idi almeno 600.000 a:bitanti e non più 
di 699.999; 

lire 3.090 .per la pri.ma persona di fanli
glia acquisita e lire 1.390 pe,f ciascuna delle 
altre persone di famiglia acquisita e per cia
scun genitore a carico del per:sonale con sede 
normale di servizio nei comuni aventi una po ... 
polazione di almeno 700.000 abitanti e non più 
di 799.999; 

lire 3.320 per la prima persona di fa·mi
glia aoquisita e lire 1.4 70 per ciascuna delle 
altre persone di fami~lia · a:cquisita e per ci~-
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scun genitore a cadeo del personale oon :sede 
normale di servizio nei comuni aventi una po
polazione di almeno 800.000 abitanti. 

Art. S. 

L'articolo 4 della le·gge 11 aprile 1950, n. 130, 
è sostituito dal seguente: 

« Al personale coniugato compete la quota 
complementare di carovita anche per il co
niuge legalmente separato quando risulti che, 
in base a sentenza o all'atto consensuale omo
logato dal tribunale, ·co:rrrisponde al coniuge un 
assegno ali.mentare di i.mporto almeno eguale 
alla quota complementare predetta. 

«Al per·sonale femminile coniugato, legal
mente separato , dal marito, spettano le quote 
comple·mentari di carovita per la prole mi
norenne, ,semprechè )Convivente ed a carico, 
quando il marito non sia tenuto a corrispon
dere un assegno alimentare di importo almen0 
eguale a queUo !delle quote complementari 
stesse. In tal caso le quote ,medesime non 
vanno 'corrisposte al ma:rito. 

«Se l'importo dell'assegno alimentare è in
feriore alla quota complementare predetta, 
questa sarà corrisposta in misura_ eguale al
l'i·m·porto dell'assegno alimentare. 

«Al personale femminile coniugato spettano 
le quote complementari di carovita per la prole 
minorenne quando sia data la ·prova della di
soccupazione del marito nei modi stabiliti da 
apposito regolamento. 

« Il regolamento stesso stabilirà il periodo di 
tempo di disocc.upa:zione dopo il quale sorge il 
diritto a percepire 1e quote c-omplementari e 
la durata massima di -corresponsione delle 
quote medesime». 

Art. 9. 

Nell'indennità di carovita e relative . quote 
complementari di cui ai precedenti articoli 5, 
6 e 7 rimane assorbita e consolidata l'inden
nità di caropane istituita con il decreto leogi ... 
slatìvo del Cwpo provvi1sorio dello Stato. 6 mag
gio 1947, n. 433, e successive modifieazioni, 
r~tando tale indennità soppressa come emo"" 

lumento a sè ·stante per i dipendenti statali. 
Sono soppressi : 

a) l'articolo l, com.ma primo, secondo, 
terzo e quarto, del decreto le,gisl~ativo 29 mag
gio 1947, n. 484; 

b) 1gli articoli l e 2, primo comma, del de
creto legislativo 27 novembre 1947, n. 1331. 

Alie categorie che attualmente fruiscono 
dell'indennità di caropane neiia misura mag
gio;rata ai sensi dell'arti>colo l, secondo com
ma, del deereto 'legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 6 maggio 1947, 11. 433, per-

. chè addette ai lavori ,pesanti o 'pesanti,s1simi, è 
attribuito ·un assegno integrativo pari . alla ec
cedenza dell'importo di detta indennità ri
spetto a quello base di lire 520 consolidato 
nell'indennità di earovita ai sensi del primo 
com.ma del presente articolo. 

Art. 10. 

Il contributo di cui all'.ar.ticolo 19 del de
creto legislativo luogotenenzi.ale 21 novembre 
1945, n. 722, e successive modifi·ca·zioni, è fis
sato nella mis:ura del 3,50 per cento, di cui il 
2 per ~cento a carico dello Stato e 1'1,50 per 
·cento a carico del dipendente. --

Per i dipendenti statali, ai quali . si applica 
la presente legge, Ja ritenuta rekttiva al con
tributo menzionato nel precedente comma v a 
calcolata esclusivamente sug~i stipendi, paghe 
e retribuzioni o assegni analoghi, sull'inden
nità di carovita e relative quote complemen
tari, sul premio giornaliero di presenz,a e sul 
premio di interessamento o ~sulle altre compe
tenze ac~cessorie concesse, in sostituzione del 
premip di interessamento, ai !dipendenti dal
l' Amministrazione delle Ferrovie dell9 .Stato. 

Art. 11. 

Il 1contributo stwbilito dagli articoli 17 e. 18 
del testo unico delle ·Iewgi concernenti il se
questro, il pigiwramento e la cessione degli 
stipendi, salari e pensioni dei dipendenti delle 
pubbliche Amministrazioni, approvato con de
er.eto del Presidente délla Repuhbli,ca 5 gen
naio 1950, n. 180, a favore del « Fondo pér ìl 
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credito ai dipendenti dello Stato », è elevato 
alla misura unica di centesimi 50 per ogni 100 
lire dello stipendio o paga lorda mensile. 

Detto contributo è rimhorsabile d'ufficio 
dopo la cessazione dal servizio, per qualsiasi 
motivo, al titolare o ai suoi aventi causa. La 
restituzione avviene senza interessi se effet
tuata entro un ~anno dalla data di cessazione 
dal servizio. 

Ove :sussista un debito per cessione, la som-· 
ma da rimborsare è trattenuta fino alla oon
correnza del residuo debito, .fermo restando il 
disposto dell'articolo 4·6 de'l 'Sopra citato testo 
unieo, approvato eon decr.eto del Presidente 
deUa Repubb1iea 5 1gennaii0 1950, n. 180. 

Art. 12. 

Con separati de,ereti, da emanare di con·· 
certo con il Ministro per irl tesoro nel termine 
di tre ·mesi da:lla pubblkazione della pr;esente 
legge, si p:rovvederà .:..__nella misura dei miglio
ramenti derivanti dall'applicazione degli. a:r
ticoli preèedenti e con la stessa decorrenza -
alla revisione . de:l trattamento economico : 

" 
a) dei ricevjtori del lotto, delle .categorie 

di personale postelegrafoni1co 'previste dal de ... 
creto legislativo 22 marzo 1948, n. 505, e, in 
genere, dei dipendenti statali · ·retribuiti ad 
aggio od in base a coefficienti riferiti alla en
tità e durata delle prestazioni ; 

b) degli ufikiali ,giudiziari ; 
c) del personale aggr~gato alle careerl; 
d) degli i·n1carkati marittimi e delegati 

di spiaggia ; 
e) del personale impiegatizio non di ruolo, 

anche a contratto, il c:ui trattamento di ca~rat
tere fondan1entale non sia stabilito con gli al
-legati indicati nHl precedente articolo 1; 

/) dei soldati, oaporali e caporali mag
giori dell'esercit~J ed equiparati della marina 
e dell'aeronautica raffermati o vincolati a 
f,erma · speciale. 

Il presente articolo è applicabile pure al 
personale delle :Sezioni provinciali dell'alimen
taziOne ed a quello che presta servizio alle di
pendenze dei rieevitori e dipendenti statali di 
cui alla lettera a) del :presente articolo, nonchè 
ad altri pe·r.sonali non classificati tra i dipen
denti statali, cui, in precedenti occasioni, siano 
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stati concessi miglioramenti econo1mirci in· re
lazione a 1quelli di earattere generale disposti 
a favore del personale statale. 

Art. 13. 

La ·misura ;dell'indennità di funzione, previ
sta dall'a;rticolo 10, primo comma, deHa legge 
11 aprile 1950, n. 130, è fissata, pe·r i personali 
dei gradi I . e II ·dell' or·dinamento gerarchico, 
rispettivamente in lire trentamila e lire venti
cinquemila mensili lorde. 

Per il personale non insegnante di ruolo dei 
;gruppi B e C (o · d'ordine) delle Amministra-
zioni statali, oomprese quelle con ordinamento 
autonomo, nonchè per il personale esecutivo 
dei gradi dal 5° al 10° delle F·errovie dello Stato, 
per il personale ins-egnante di grado VIII ~i 

gruppo B, per i maestri elementari di ruolo, 
le rispettive indennità di funzione o di studio 
ovveDo l'assegno perequativo - di cui all'arti
colo 10, secondo comma, deHa predetta legge 
11 aprile 1950, n. 130- sono aun1entati di lire 
novecento mensili lorde a decorrere dalla data 
da cui ha eff.etto la presente legge. L'assegno 
perequativo predetto è aumentato, a favore 
delle sottoindicate categorie di personale delle 
Amministrazioni statali, ·comprese quelle -con 
ordina·mento autonomo, delil'importo mensile 
lordo a fianco di cias:cuna indicato: 

,Personale eivile statale non di 
ruolo: 

Avventizio di l a categoria a) . 
Avventizio di l a categoria b) 
Avventizio di 2a categoria 
Avventizio di 3a catego~ria 

Per:sonale subalterno : 

L. 800 
» 600 
» 400 
» 100 

Oomme:s1so capo » 500 
Primo eom:messo e 1Capo ag.ente 

tecnico . » 300 
Useiere capo e agente tecnico . 

Personale salariato permanente 
e temporaneo : 

Capo operaio 
Operaio specializzato (l a categoria) 
Operaia ·spercializzata (6a categoria) 

» 100 

» :200 
» 200 
» 200 
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L'aumento di cui ai pre-cedenti commi non 
spetta ai per~sonali che fruiscono di altre in-
dennità, assegni, di~ritti, proventi o compensi 
che non siano loro attribuiti a titolo personale 
come corrispettivo di maggiori ·spese, rischi e 
responsabilità per prestazioni individuali. 

Le categorie di personale alle . quali spetta 
l'aumento sono determinate, per eiascuna Am
ministrazione, ·Con d-ecreto del Ministro compe
tente di concerto con quello :per il tesoro. 

Art. 14. 

Il limite di cui all'artkO'lo 99 del regio de
creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e suoce·ssive 
mod~ficazioni, concernenti il !CUmulo di stipen
di, è elevato da lire 275.000 a lire 500.000. 

Il div.ieto di ·cumulo di un trattamento ordi
nario, non privilegiato, di quiescenza stabilito 
dalll'articolo 14 della legge 12 aprile 1949, 
n. 149, è lirmitato alla quota di pensione ecce
dente le lire 60 mila m~ensili. 

È abrogato l'articolo 10 del !decreto legisla
tivo luQgotenenziale 21 novembre 1945, n. 722. 

Per i personali retribuiti parzialmente o 
integralmente a carico di bilanci non statali, 
l'onere derivante daJll'attuazione della pres·ente
legge graverà sugli enti che attualmente so
stengono le spese, nelle stesse proporzioni. 

Art. 16. 

Salve le indennità spettanti sul bilancio dello 
Stato per prestazioni previste da di'sposizioni 
di legge o di regolamento, ogni altro compenso 
p_er prestazioni accessorie rese allo Stato o ad 
enti pubblici deve essere corrisposto ai dipen
denti statali, compresi i mag.i'Strati, .previo 
as·senso dell Mini'Stro preposto all'Amministra
zione alla quale il di1pendente statale appar- · 
tiene e pe-r il tramite dell'Amministrazione 
medesima. 

L'ultimo comma dell'articolo 10 della legge 
24 maggio 19,51, n. 392, è abrogato. 

Art. 17. 

L'articolo 11 della lewge 16 gennaio 1936, 
n. 77, è sostitu'ito dal seguente: 

« AH'Ordinario militare per l'Italia compete 
il trattamento economico previsto per il grado 
di ·generale di divisione, esclusa l'indennità 
per srpese di alloggio contemplata dall'arti
colo 33, lettera b), del testo unico delle dispo
sizioni concernenti gli sti,pendi e gli assegni 
fissi per l'esercito, approvato con il regio de
creto 31 dicembre 1928, n. 3458. 

«Agli effetti -:dellla ev.entuale liquidazione 
del trattamento di quiescenza e dell'applica
zione delle relative ritenute si .considera lo sti
pendio del grado di generale di divisione ». 

Art. 18. 

Le mi,sure degl'i stipend'1 .dei sègretari pro
vinciali e dei segretari comunali sono stabilite 
dalle tabelle di cui alll'allegato VIII alla pre
sente legge. A detti funzionari sono estese, in 
quant~ appHcahili, le 'disposizioni di cui ai pre
cedenti articoli. 

Le provincie, i -comuni e le istituzioni pub
bliche di assistenza e· beneficenza, sono auto
rizzati, sùbor.dinatamente alle d~s:ponibilità .dei 
rispettivi bilanci, ad incrementare, mediante 
delilbera·zione dei competenti organi entro i 
limiti e 'Se'condo le nor.me deU'aumento con
seguito, in applicazione del precedente arti
colo l, dai dipendenti civili dello .Stato, le mi
sure degli stipendi, paghe o retribuzioni fruite, 
alla :data da cui ha effetto la presente legge, 
in attuazione de'lla legge 11 aJprile 1950, n. 130, 
dal rproprio per.sona!Je di gruppo e grado o di 
categoria pari!fiiCabile, ferma restando la fa
coltà di ·adeguamento degli sti'Pendi e salari in 
appHcazione .dell'articolo 228 del testo unico 
della legge comunale e provinciale, approvato 
con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383. 

Il trattamento economico complessivo, deri
vante dall'app~ka·zione del precedente comma, 
spetta al personale che presti normale orario 
d'i servizio, e, in ogni caso, non può superare 
la mi;sura del trattamento economitco comples
sivo derivante dall'arp-p}ilcazione della presente 
legge per i dipendenti statali cui detto perso-
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nale è parificabile. È inve.ce dovuto in propor
zione quando le prestazioni siano inferiori a 
quelle inerenti a'l normale orario di servizio. 

Per il personale insegnante si tiene conto, 
aì fini dell'applicazione del pre•ced~nte comma, 
del numero di ore settimanali di lezione cui 
è tenuto, per . obbligo d'-orario, l'insegnante 
statale che presti lo stesso insegnamento e 
rivesta la medesima posizione giuridica e ge
rarchica. 

Nei miglioramenti comunque derivanti dal
l'applicazione del pres·ente articolo, possono 
essere riassorbiti i miglioramenti· di tratta· 
mento economico che siano stati conces:si dopo 
l'attuazione deUa legge 11 aprile 1950, n. 130, 
sotto forma di increm~mto degli e.molumenti 
già in vigore o di concessione di nuovi assegni. 

Art. 19. 

Gli Enti parastatali ed in genere tutti gli 
Enti ed Istituti di diritto pubblico, anc:q.e con 
ordinamento autonomo, .sottoposti a vigilanza 
od a tutela · dello Stato o al cui mantenimento 
lo Stato ·concorra con contributi di carattere 
continuativo, nonchè 1e Aziende annesse o di·
rettamente dipendenti dalle provincie, dai co
muni o dagli altri Enti suindicati, sono autoriz
zati ad incrementare, mediante deliberazione dei 
competenti organi, da assoggettare all'appro
vazione del Ministro ohe esevcita la vi!gilanza 
o la tutela di concerto con il Ministro per il 
tesoro, le misure degli stipendi, paghe o re
tribuzioni fruite, alla data da cui ha effetto 

· la presente leg,ge, in attuazione delia legge 
11 aprile 19-50, n. 130, dal proprio personale 
il cui rapporto d'impiego no~ sia disciplinato 
da contratti collettivi di lavoro giuridicamente 
validi, entro i limiti e secondo le norme del-
l'aumento conseguito, in applicazione del pre
cedente articolo l, dai di'pendenti civili dello 
Stato di gruppo e grado o di categoria a cui 
il suindicato pevsonale risulti par1ficato, in at
tuazione dell'arti·colo 14 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 7.22. 

Il miglioramento economico di cui al pre~ 

cedente .com.ma deve essere pro,porzionalmente · 
ridotto . nei confronti del personale che sia te
nuto a prestazioni che ne assorbano solo par
zialmente l'attività, con l'osservanza del dispo
sto dei 'commi terzo e quarto del precedente 
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articolo 18, per quanto attiene alla durata 
de1le prestazioni. 

Nessun contributo integrativo a cari,co del 
bilancio statale € ammesso a favore degli Enti, 
Istituti ed Aziende .suindi·cati - HClcezion fatta 
per quelli a totale carico deHo Stato - per 
fronteggiare la maggiore spesa derivante dal
l'applicazione del presente artioo:Jo. 

Al Jpersonale degli Enti, Istituti ed Azi,ende 
predetti, si applica anche irl tdi•sposto dell'ulti
mo comma del precedente articolo 18. 

Art. 20. 

L'aumento del 20 per cento degli stipendi, 
·paghe e retribuzioni taJbellari previsto, ai fini 
della liquidazione dei tnittam-enti di quiescen
za, dall'art~colo 3 della legge 29 aprile 1949, 
n. 221, viene applkato limitatamente alle pri
,me lire 250.000 annue lorde o frazioni di esse. 

Resta fermo l'aumento nella 1nisura fissa di 
lire 66.000 annue ai sensi del suddetto arti
colo 3 della legge 29 wprile 1949, n. 221, mo
d~ficato dall'articolo 2 della legge 4 mag·gio 
1951, n. 307. 

Art. 21. 

Salvo il disposto dei successivi articoli 23 e 
24, le pensioni ordinarie e gli assegni vitalizi, 
te:miJ)oranei e rinnova'bili, a .earko dello Stato, 
del Fondo pensioni delle Ferrovie dello Stato 
o dell' Am·ministrazione ferroviaria, del Fondo 
per -il culto, del Fondo di beneficenza e di re
ligione della :città di Ron1a, dell'Azienda dei 
;patrimoni riuniti ex economali e degli Archivi 
notarili, a fa'Vore degli impiegati civili, dei 
p1ilitari, dei salariati e delle loro famiglie, li
,quidati o da liquidar.si su stipendi vigenti aa
teriormente alla data da cui ha effetto la ;pre
sente legge, devono essere rili,quidati di uffi,cio 
da·lle Amaninistrazioni centrali competenti. 

Il ·pTe,cedente comma non ·si applica ai pen
tSionati di cui agli arbcoli 11 e 12 della legge 
;24 maggio 1951,' n. 392. 

La nuova liquidazione prevista dal prece
dente articolo 21 si effettua: 

l) prendendo per base, in sostituzione de
gli stipendi, 1paghe ed altri eventuali assegni 
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calcolati nella precedente liquidazione, gli sti
pendi e paghe stabiliti dalle tabelle di ,cui agli 
allegati da I a VI alla presente legge, conside
rati aumentati ai sensi del precedente arti
colo 20, nonchè gli altr,i eventuali assegni pen
sionahili previ,sti .dal·le disposizioni vigenti al
la data da cui -ha effetto la ·presente legge; 

2) applicando l'e . disposizioni sulle pen
sioni in vigore alla data suddetta ed osser
vando le norme e i criteri idi Tiliquidazione sta
biliti dalla legge 29 aprile 1949, n. 221; 

3) attribuendo gli assegni di caroviveri 
nella misura stabilita dal successivo articolo 25. 

Il decreto di riiiquidazione della pensione, 
appena firmato, viene comunkato con ruolo 
di variazione provvisorio all'Ufficio provin
ciale del Tesoro ~che ini·zia subito il pagan1ento 
della nuova pensione. 

Il pagamento de1gli arretrati è invece subor
dinato alla registrazione del decreto da parte 
della Corte dei conti. 

Art. 23. 

Le disposizioni di cui ai vrecedenti arti"' 
coli 21 e 22 non sono applicabili ai personali 
sottoiudicati e alle loro famiglie: 

ai 'personali civili dei -gruppi A, B e C di 
grado inferiore al decimo della gerarchia sta
tale e corTispondenti gradi del personale delie 
Ferrovie dello ;Stato; 

ai personali militari di grado inferiore a 
maresciallo maggiore éd equiparati; 

al per·sÒnale subalterno, fatta eccezione 
per i .commessi ~capi ; 

al personale salariato, fatta eccezione per 
i capi operai. 

Le pensioni e gli assegni contemplati dal
l'articolo 21, per i quali, giusta il disposto del 
precedente comma, non si !provvede aHa rili
quida,z·ione, sono aumentati in ragione del 
6 per ~cento. 

Art. 24. 

Le pensioni tabellari dei :graduati e militari 
di truppa e le pensioni e gli assegni delle ca
tegorie indicate nell' artkolo 20 della legge 
29 aprile 1949, n. 221, ,già liquidati o da Equi
darsi, ~sono aumentati nella misura del 6 per 
cento. 
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Il pagamento delle pensioni provvisorie con
~cesse, 'in base agli articoli 12 e 13 del decreto 
legislativo 3 maggio 1948, n. 769, in sostitu
:zione di pensioni jugoslave, limitato, per effetto 
dell'articolo l della legge 14 dicembre 1950, 
n. 1097, al 30 giugno 1951, è proro·gato fino al 
30 ~giugno 19·53. 

ATt. 25. 

Gli assegni di caroviveri stabiliti dal primo 
e secondo ·Comma dell'articolo 6 del decreto le
gislativo luogotenenziale 30 gennaio 194:5, nn-~ 

mero 41, ~ successive modifi·cazioni, sono ele
vati: 

da lire 5~6.400 a lire 62.640 annue per i 
titolari di 'pensioni od .assegni diretti di età non 
inferiore a 60 anni e 1per i titolari di pensioni 
od assegni privi.legiati diretti; 

:da lire 42.000 a lire 48.240 annue per i ti
tolari di pensioni od assegni diretti, non privi
legiati; aventi, meno di 60 anni di età; 

da lire 37.200 a lire 43.440 annue per i 
titolari di pensioni od assegni indiretti o di 
riversibilità. 

Alle stes.se .mi,sure sopraindi,cate. sono elevati 
gli assegni di caroviveri annessi aUe pensioni 
tabellari dei graduati e militari di truppa, pre .... 
visti dal terzo comma dell'articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale 30 gennaio 1945, 
n. 41, e su:ccessive modificazioni, fatta eccezio
ne :per i caroviveri annessi alle pensioni tabel
lari privilegiate dirette dalla terz~ alla ottava 
categoria che sono elevati da lire 4.800 a lire 
11.040 annue. 

N egli assegni di caroviveri stabìliti dai pre
.cedenti commi è conglobata l'indennità di ca
ropane di <cui al decreto legislativo 6 ·maggio 
1947, n. 433; e successive modi~fi·cazioni, restan
do tale indennità sop!pre.ssa 1come emolumento 
a sè stante per le categorie di pensionati cui 
competono i suddetti assegni di caroviveri. 

Ai fini de'Ila concessione dell'assegno inte
grativo temporaneo di .cui aH'arbcolo 2 del de
creto legislativo 26 gennaio 1948, n. 7 4, e della 
determinazione della sua misura, gli importi 
di lire 348.000, lire 336.000 e lir.e 324.000 an
nue, stabiliti dall'articolo 4 della legge 4 mag·
gio 1951, n. 306, sono elevati, , ris,pettivamente, 
a lire,354.240, lire 342.240 e lire 330.240 annue. 
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Art. 26. 

L'eventuale differenza fra l'ammontare spet
tante ai titolari di pensioni ordinarie prima 
dell'entrata in vigore della presente legge a 
titolo di assegno di caroviveri e di indennità di 
caropane .e l'ùnporto dell'assegno d_i caroviveri 
di cui al precedente articolo 25, viene conser
vata 1quale a·ssegno ·personale, non riversibile, 
da rias.sorbire in oc•casione di successivi au
menti. 

Detto asse:gno personale è ridotto deìla 
stessa misura già .stabilita per l'in'dennità di 
carQ!pane allorchè · si verificano le condirzioni 
che avrebbero comportato la decadenza dal di
ritto alle quote dell'indennità medesima per 
le persone di famiglia, ai ·sensi del decreto le
gislativo 6 mag.gio 1947, n. 433. Resta fermo · 
l'obbli·go per i pensionati di denun'ziare al 
com·petente Uffieio jprovinciale del Tesoro il ve
rificarsi delle condizioni predette. 

Si applica per l'assegno personale di cui ai 
precedenti commi l'articolo 4 del regio decreto-
legge 15 ottdbre 193•6, n. 1870. 

·L'assegno mensile spettante agli ufficiali e 
sottuffi.ciali di 1cui agli articoli l e 2 delia legg2 
26 ma.ggio 1951, n. 404, è riliqui'dato tenendo 
conto delle misure degli stipendi e delle paghe 
stabiliti dalle tabelle allegate alla ·presente 
legge. 

Art. 27. 

.Sono abrogate, con effetto dal 1° gennaio 
1952, le disposizioni contenute nell'articolo 18 
dei decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 778, e 
nell'articolo 19 del decreto legislativo 13 ago
sto 1947, n. 833. 

Art. 28. 

Salvo quanto disposto dal successivo arti-
·colo 29, a decorrere dal 1° gennaio 1952, sul
l'ammontare complessivo · dello stipendio, o 
;paga, o retribuzione, dell'indennità di carovita, 
escluse le quote cmnplementari, dell'indennità 
di funzione o dell'assegno perequativo b delle 
in'dennità analoghe a earattere fisso e conti-

nuativo, e della gratificarzione a titolo di tre
,dkesima mensilità, e sull'ammontare :comples
sivo dei trattamenti di quiescenza, è applicata, 
previa detrazione della quota esente di lire 
240.000: 

a) l'imposta di ricchezza mobile nella mi
sura del 4 per •cento sulla 'parte ee.cedente le 
li r·e 240.000 fino all'importo, ragguagliato ad 
anno, di lire 960.000 e dell'8 per cento suna 
parte eccedente l'ammontare, raglguagliato ad 
anno, di lire 960.000; 

b) l'imposta com:plementare progressiva 
sul reddito, nella misura dell'l,50 per cento; 

. c) l'addizionale stabilita neH'artircolo 7 
del decreto legislativo 1 uog·otenenziale 18 feb-
braio 1946, n. 100. · 

Ai fini della determinazione ·dell'aHquota di 
ric,chez'Za mobile, di cui al precedente cmnma, 
per i personali ;che non fruìs·cano dell'inden-
nità di funzione o deH'assegno perequativo in 
virtù del terzo cmnnia dell'articolo 10 della 
legge 11 aprile 1950, n. 130, si com'put~ la in
dennità di funzione o l'assegno perequativo 
previsti per il ;corrispon'dente grup·po o grado. 

Art. 29. 

.Sono esenti dalle ritenute indicate nel pre .. 
cedente articolo 28 e non concorrono a formare 
il reddito complessivo ai fini della imposta 'com.., 
plementare : 

l) il trattamento di pensione di guerra, i 
soprassoldi annessi alle medaglie al valor mi
litare e le pensioni per decorazioni dell'Ordine 
militare d'Italia; 

2) le quote complementari dell'indennità 
di carovita previste dai precedenti articoli 6 
e 7, nonchè }',indennità di famiglia indicata nel
l'articolo 10 della legge 24 maggio 1951, nu-
1mero 392; 

3) gli assegni annessi alle pensioni privi
legiate ordinarie, esdusi :gli a·ssegni di carovi
veri, e gli assegni personali previsti dal preee
dente articolo 26. 

È abrogato l'articolo 14 del de.creto iegisla,. 
tivo l o settembre 194 7, n. 1108. 
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Art. 30. 

Ferma restando la disposizione del terzo 
comma dell'arhcolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 19 ottobre 1944, n: 384, la ri
tenuta erariale per imposta di riechezza mo
bile sulle ·competenze diverse da quelle contem
plate nei precedenti articoli 28 e 29, nonchè 
sugli assegni, diritti, :com~pensi, indennità e lsj

mili, anche se non facenti carico al bilancio 
dello ;Stato, percepiti dai dipendenti dello Stato 
e delle Amministrazioni autonome dello Stato. 
in relazione a tale loro posizione, .si applica 
sull'intero ammontare, con le aliquote, rispet
ti"vamente, del quattro per cento se il . totale 
degli assegni fissi indicati nel tprecedente arti
colo 28 non superi le lire 960.000 annue lorde o 
dell'otto per cento nel caso in cul. il totale de·
gli assegni stessi super,i l'anzidetta somma. Va 
inoltre applicata la ritenuta per imposta conl
plementare · nelraliquota dell'1,50 per cento, ol
tre l'addizionale stabilita nell'articolo 7 del de
creto legislativo luogotenenziale 18 febbraio 
194.6, n. 100. 

Su tutti i compensi, assegni ed indennità di 
qualunque specie ed a .qualsiasi titolo dovuti 
dallo Stato ad estranei, ferma rimanendo la 
disposizione contenuta nel secondo comma del
l'articolo 6 della legge 8 giugno 193~6, n. 12?1, 
le ritenute per imposta di ricche·zza mobile ed 
imposta complementare s-i applicano sull'in
tero .ammontare con le aliquote, rispettiva
mente, dell'8 per cento e dell'1,50 per cento, 
oltr.e l'addizionale .stabilita nell'articolo 7 del 
decreto legislativo luogotènenziale 18 febbraio 
1946, n. 100. 

Art. 31. 

La trattenuta deil'Lmposta comple1nent.are 
nella misura dell'1,50 per cento, a norma dei 
.precedenti articoli 28 e 30, ha carattere defi
nitivo rfino alla ·concorrenza di · complessive lire 
600.000 annue; :per Ja parte eece.dente detta 
somma tale trattenuta ha carattere di tassa
zione provvisoria ed n suo importo è portato 
in deduzione dell'imposta dovuta, secondo l'ac-· 
certamento da eseguirsi nei modi ordinari, con 
le nor:mali aliquote progressive. 
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L'applicazione dell'aliquota progressiva sulla 
parte ec·ce·dente le lire 600.000 annue avrà luo
go a partire dall'esercizio 1952-~53 con riguar
do ai redditi ~conseguiti nell'anno solare 1951 
e in base a diehiarazione da presentarsi entro 
il 31 marzo 1~52.· 

È abrogato l'articolo 11 del regio decreto
leg'ge 12 agosto 1927, n. 1463, convertito nel1a 
legge 17 maggio 1928, n. 1122. 

Art. 32. 

In relazione al ripristino delle ritenute per 
imposta di 6cchez:za mobile, imposta comple
,mentare ed addizionale, conseguente alla abro
gazione, prevista dal precedente articolo 27, 
delle dispos.izioni relàtive al rimborso dell'im
porto di dette ritenute, il Governo è delegato 
a provvedere, entro tre mesi dalla data di pub-
1biicazione della: presente legge, alla corrispon
dente maggiorazione, con effetto dal 1° gen
naio 1952: 

del~e ·Competenze spettanti ai personali 
statali in dipendenza del loro rapporto d'inl
piego e facenti carirco al bilancio dello .Stato 
o delle Amministrazioni autonome di Stato; 

dei trattamenti ordinari di quiescenza a 
carico dello Stato o delle Amministrazioni in-· 
dicate nel precedente articolo 21, nonchè dei 
trattamenti di quiescenza a ·cari,co degli J.stL
tuti di previdenza am.ministrati dal Ministero 
del tesoro. 

Per il personale degli Enti contemplati negli 
articoli 18 e 19 della presente legge, a cui sia 
stato applicato il disposto dell'ultimo comma 
·dell'articolo 18 del decreto legislativo 5 agosto 
1947, n. 778, nonchè per i pensionati dei pre
detti Enti ai quali sia stato applkato il di
sposto del terzo c01nma dell'articolo 19 del de
creto legislativo 1,3 agosto 1947, n. 833, la 
maggio razione prevista· dal precedente com·ma 
può essere disposta mediante deliberazione del 
competenti organi degli Enti stessi da assog
:gettarsi all'approvazione del Ministro che eser
cita la vigilanza o la tutela sugli Enti mede
simi, di concerto con quello per il tesoro. Il 
conseguente onere farà carko al bilancio dei 
rispettivi Enti. 
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Art. 33. 

Alla maggiore .spesa di lire 61 miliardi deri
vante dall'attuazione della presente legge sa:Aà 
provveduto con un'a!ilquota delle .maggiori en
trate risultanti dal . primo vrovvedimento di 
variazioni agli stati di previsione dell'entrata 
e della spe.sa per l'esercizio 1951-·52. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere ·con propri decreti alle variazioni 
di ,bilancio occorrenti per l'attuazione della 
presente legge. 

La facoltà di cui al precedente co:mma si 
·estende anche alle as$egnaz~oni di fondi a fa-· 

11- Senato della Repubblica - 2197 

vore delle Amministrazioni statali con ordina
mento autonomo, per sovvenzioni in dipenden
za dei maggiori oneri derivanti dall'atpplica
zione della presente legge. 

Art. 34. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana ed ha effetto dal l o luglio 1951, salvo 
quanto dispongono gli articoli 27, 28 e 32. 

Il Presidente della .Camera dei deputati 

GRONCHI. 
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ÀLLEGATO l. 

STIPE:NDI PER GLI UFFICIALI, GLI INSEGNANTI 

E GLI .ALTRI PERSONALI CIVILI DEI GRUPPI A, B, C 

TABELLA N. 1. 

PERSONALE DEI GRUPPI A, B E 0 DELL'ORDINAMENTO GERARCHICO. 

S·riPENDI ANNUI 
'Anni · richiesti 

per gli aumenti periodici 

GRADO 

Al 1° Al 20 Al 30 Al 40 Gruppo Gruppo Gruppo 
Iniziali 

aumento aumento aumento aumento A B c 
-

l 
I 1.580.000 - - ·- -- - -- -

II 1.390.000 - - -- - - - -

I II 1.240.000 - - -- -- - - -

IV 1.070.000 1.100.000 1.140.000 -- - 4 - -

v 790.000 820.000 850.000 - - 4 - -

VI 615.000 635.000 655.000 -- - 4 4 - ·-

VII 507.000 519.000 534.000 - - 4 l 4 -

VIII 437.000 446.000 455.000 - - · 4 ~ 4 4 

lX 361.000 369.000 378.000 387.000 - · 4 4, 4, 5 4, 5, 5 

r 282.000 290.000 298.000 306.000 - 3, 3, 4 4, 4, 5 4, 5, 5 ;x 

XI 215.000 221.000 227.000 237.000 - 2 2, 2, 3 4 

XII 175.000 179.000 184.000 ] 88.000 192.000 2 2 3 

XIII 153.~ l 158.000 164.000 169.000 173.000 -- - 2 

NOTA. - Quando abbiano raggiunto lo stipendio massimo del proprio grado, i sottotenenti del Corpo equi
paggi militari marittimi, i sottotenenti maestri ·. di scherma ed i maestri direttori di banda sono ammessi 
a tre successivj aumenti triennali e ad un successivo aumento quadriennale con gli stipendi rispettiva
mente di lire 282.000, 290.000, 298.000, 306.000; ed i tenenti ed i capitani del predetto Corpo sono ammessi 
a due successivi aumenti triennali, con gli stipendi, rispettivamente, per i primi di lire 361.000 e 369.000 
e per i sècondi di lire 437.000 e 446.000. 

Pèr gli ufficiali delle forze arinate gli aumenti periodici, previsti in base agli anni di ~n.zianità nei 
singoli gradi, possono essere raggiunti anche con l'applicazione· dell'articolo 156 del regio decreto 11 no
vembre 1923, n. 2395, e della legge 26 ottobre 1949, n. 915, se più favorevole per i suddetti aumenti. 
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Segue: ALLEGATO I. 

TABELLA N. 2. 

STIPENDI PER GLI UFFICIALI DELLE CATEGORIE IN CONGEDO 

durante i primi tre mesi di richiamo in servizio (salvo iJ trattamento più favorevole eventual
mente spettante in base al secondo comma dell'articolo 158 del regio decreto 11 novembre 1923, 

n. 2395) 

Generale designato d'Armata ed equiparati 

Generale di Corpo d'.Armat2, . 

Generale di Divisione 

Generale di Brigata 

Colonnello . . • . 

Tenente Colonnello 

Maggiore. 

Capitano . 

Tenente . 

Sottotencnte . 

ALI_JEGATO II. 

STIPENDI PER GLI AGENTI SUBALTERNI 

Stipendi 
annui 

1.254.000 

1.127.000 

962.000 

715.000 

567.000 

471.000 

396.000 

334.000 

267.000 

20(>.000 

TABELLA N. l. 

PERSONALE SUBALTERNO COMUNE A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 

STIPENDI .ANNUI Anni 
richiesti 
per gli 

Al 10 Al 2° Al 30 Al 40 Al 50 aumenti 
Ini:?;iali periodici 

aumento aumento aumento :uunento aumento 

Commesso capo 200.000 210.000 220.000 - - - -- 3 

Primo commesso 192.000 L94.000 198.000 - -- - - 4 

Usciere capo 109.000 174.000 179.000 184.000 189.000 - 4 

Usciere 149.000 155.000 160.000 164.000 166.000 -- 4 
/ 

Inserviente 126.000 133.000 138.000 144.000 149.000 -- 2 

Capo agente tecnico 
.·.·1 

194.000 199.000 206~000 - - -- 3 

Agente tecnico 

l 
169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 194.000 4 

N. 2Hl7- 4. 
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Segue: ALLEGATO IL 

TABELLA N. 2. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
l 

ÀLTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 

Al 5° l Al 6• 
per gli 

Al 1° Al 2° Al 3° Al 4° aumenti 
Iniziali periodici 

aumento aumento aumento aumento au,mento 
1

aumento 

AGENTI DI SANITÀ , PUBBLICA. 

Capo guardia 186.000 192.000 197.000 201.000 -- -- - 4 

Guardia di sanità · . 162.000 166.000 171.000 179.000 1.84.000 -- - 4 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ. 

Sorvegliante capo 206.000 -- -- - - -- -- - - -·-

Sorvegliante 194.000 199.000 -- -- -- -- --- 4 

Agente tecnico 169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 -- --- 4 
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Segue: ALLEGATO II. 

TASSE SUGLI AFFARI. 

Bollatore capo e indicatore capo 
del registro 

Bollatore e indicatore del registro. 

CANALI PATRIMONIALI 
DELLO STATO. 

Assistente idraulico 

Custode 

DOGANE. 

Commesso 

LABORATORI CHIMICI DELLE 
DOGANE. 

Commessi tecnici 

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI 
MONOPOLI DI STATO. 

Agente di custodia 

Agente di controllo 

Commesso 

Maestra alle lavorazioni 

Segue: ALLEGATO IL 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

Primo custode del Museo colo
niale 

Custode 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

STIPENDI ANNUI 

Al 2" l Al 3° Al lO Al 4° Al 5° 
Iniziali 

aumento aumento 
1

aumento aumento aumento 

189.000 192.000 194.000 _, -- --

164.000 169.000 174.000' 179.000 184.000 189.000 

169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 -

149.000 ·155.000 160.000 164.000 166.000 --

155.000 162.000 168.000 174.000 184.000 192.000 

160.000 164.000 169.000 180.000 189.000 197.000 

197.000 201.000 206.000 -- --- --

177.000 180.000 188.000 193.000 - - --

160.000 165.000 169.000 174.000 - - --

164.000 169.000 177.000 182.000 189.000 --

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA. 

STIPENDI ANNUI 

Iniziali 
Al 1o Al 2o Al 3° l Al 4° Al 5° 

aumento aumento aumento l aumento aumento 

179.000 184.000 

151.000 158.000 

188.000 

162.000 

192.000 

168.000 

197.000 

171.000 175.000 

TABELLA N. 3. 

Anni 
richiesti 
per gli 

Al 3° aumenti 
periodici 

aumento 

- - 4 

-- 4 

- 4 

- - 4 

-- 4 

-- 4 

- - 4 

- 4 

- 4 

-- 4 

-

TABELLA N. 4. 

Amìi 
richiesti 
per gli 

Al 6<i aumenti 

l'
periodici 

aumento 

4 

4 
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Segue: ALLEGATO II. 
TABELLA N. 5. 

MINISTERO DELLA PUBBLICA lS'fRUZIONE 

PERSONALE PROVENIENTE DALLA 
CESSATA REAL CASA. 

Sorvegliante 

Agente di custodia 

UNIVERSITÀ ED ISTITUTI DI ISTRU
ZIONE SUPERIORE, OSSERVATORI 
ASTRONOMICI E SCUOLA NOR
MALE SUPERIORE DI PISA. 

Tecnico 

Bidello e custode 

SCUOLA MAGISTRALE DI EDUCA 
ZIONE DEI CIECHI IN R0~1A. 

Bi dello--custode 

UNIVERSITÀ DI NAPOLI. 

Bacilare dell'Istituto di Ana
tomia Patologica (Ruolo trau
sitorio) 

Curatore della collezione elmin
to1ogi ea italiana 

GIARDINO COLONIALE Ul PA-
LERMO. 

Capo coltivatore . 

SCUOLE MEDIE. 

Aiutante tecnico di l a classe. 

Aiutante tecnico eli 2a classe 

Bidello ' capo 

Bidello 

S TIPENDI ANNUI 

Iniziali 
Al l o Al 2o l Al 3° Al 4o l Al fo ! Al 6o 

aumento aumento r aumento aumento l aumento i aumento 

1()9.000 174-.000 179.000 184.000 192.000 197.000 201.000 . 

149.000 155.000 1GO.OOO Hi4.000 16G.OOO 

Anni 
richiesti 
per gli 

aumenti 
periodici 

4 

4 

] 04.000 169.000 177.000 184.000 ] 92.000 199.000 206.000 3, 3, 3 
3, 4, 4 

(et) 

149.000 155.000 162.000 HiG.OOO 171.000 179.000 186.000 

L49.000 155.000 l o2.000 1613.000 171.000 179.000 18o.OOO 4 

149.000 155.000 L62.000 HHi.OOO 171.000 179.000 186.000 4 

1G4.000 169.000 177.000 184.000 192.000 199.000 206.000 4 

162.000 168.000 175.000 182.000 192.000 198.000 205.000 4 

192.000 194.000 198.000 4 

164.000 168.000 174.000 180.000 186.000 4 

169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 4 

149.000 155.000 HiO.OOO Hi4.000 166.000 4 

(a) Dovo il 6° aumento, altri ~re auuwuti quadriennali portauo lo stipendio a: l 0 ]ire 215.000; 2° lire 225.000; 
3° lire 233.000. 
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Segue: ALLEGATO II. 

Segue: TABELLA N. 5. 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 

l 
per gli 

Iwiali' 
Al 10 Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 

aumento aumento aumento aumento l aumento aumento 
periodici 

; 
j 

l STÌTUTI DI BELLE ARTI, DI MU-
SICA E DI ARTE DRAMMATICA. 

Primo custode 179.000 184.000 188.000 192.000 197.000 -- - 4 

Custode . 149:000 155.000 162.000 166.000 171.000 179.000 186.000 4 

BIBLIOTECHE PUBBLICHE GOVER-
NATIVE. 

Sorveglian:te 192.000 194.000 198.000 - - - - - 4 

Custode capo · I69r000 174;000 179;000 184.000 · r89.ooo -- - 4 

Custode 149.000 155.000 160.000 164.000 166.000 - - - 4 

MONUMENTI, MUSEI, GALLERIE E 
SCAVI DI ANTICHITÀ. 

Primo custode 179.000 184.000 188.000 192.000 197.000 -- - 4 

Custode e guardia notturna 15LOOO 158.000 162.000 168.000 171.000 175.000 -- 4 
l 

CALCOGRAFIA, OPIFICIO DI PIETRE 
DURE E GABINETTO FOTOGRAFI-
co. 

Operatore 160.000 165.000 174.000 182.000 192.000 197.000 -- 4 
i 

. . 

N. 2197- 5. 
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Segue: ALI,EGATO II. 
TABELLA N. 6. 

MINISTERO DELL'INTERNO. 

STIPEND I ANNU I Anni 
richiesti 
per gli 

Al 1° Al 2o Al 3° , Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Ini.ziali periodici 

aumento aumento au:IILento aumento aumento aumento 

l 

PUBBLICA SICURE.Z,ZA. 

Usciere capo di Questura 179.000 184.000 189.000 -- -- - ·- ·- 4 

Usciere di Questura 157.000 162.000 165.000 169.000 174 ,000 -- -- 4 

ARCHIVI DI STATO. 

Custode 169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 -- -- 4 

Usciere 149.000 155.000 160.000 164.000 166.000 - -- 4 

Inserviente 126.000 133.000 138.000 144.000 149.000 - -- 2 

Segue: ALLEGATO II. 
TABELLA N. 7. 

MINISTERO DELLA DIFESA (Esercito). 

STIPENDI ANNUI Anni. 
richiesti 
per gli 

Al 1° Al 2° Al 3• l Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Ini.ziali periodici 

aumento aumento aumento aumento aumento aumento 
l 

AMMINISTRA.ZIONE CENTRALE. 

Legatore di libri e commesso di "51' 1i' ... .n"""'·::::: 

maga.z.zino 169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 -- -- 4 

Segrue: ALLEGATO II. 
TABELLA N. 8. 

MINISTERO :DELLA DIFESA (Marina). 

STIPENDI ANNUI .Anni 
richiesti 
per gli 

Al 1° ' Al 2° Al 30 Al\ 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Iniziali periodici 

aumento aumento aumento aumento aumento aumento 

AMMINISTRA,ZIONE CENTRALE. 

Commesso di Cassa 169.000 174.000 179.000 184,000 189.000 - - 4 

SERVI,ZIO DEI FARI E DEL SEGNA-
!.AMENTO MARITTIMO 

Agente Capo 169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 -- -- 4 

Agente 149.000 155.000 160.000 164.000 166.000 . - --- J 
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Segue: ALI.1EGATO II. 
TABELLA N. 9. 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELIJE FORESTE 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 
per gli 

Al 1° Al 2° Al 30 Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Ini.ziali 

aumento aumento aumento aumento aumento 
periodici 

aumento 

STAZIONI SPERIMENTALI AGRARIE. 

Tecnico 164.000 169.000 177.000 184.000 192.000 199.000 206.000 4 

Bidello 149.000 155.000 162.000 166.000 171.000 179.000 186.000 4 

SERVIZI DI METEOROLOGIA E CLI~ 
MATOLOGIA. 

Custode 149.000 155.000 160.000 164.000 166.000 -- - 4 

STABILIMEN'Il ITTIOGENICI. 

Capo piscicultore 186.000 192.000 195.000 . 199.000 -- -- -- 4 

Pisci cultore 160.000 l65.00Q 169.000 177.000 184.000 -- - 4 

LABORATORIO CENTRALE DI IDRO · 
BIOLOGIA. 

Preparatore 160.000 165.000 169.000 177.000 184.000 -- - 4 

Segue: ALLEGATO II. 
TABELLA N.lO 

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 
per gli-.. 

Al 1° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Ini.ziali periodici 

aume1ito aumento aumento aumento aurnento aumento 

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEL-
LE POSTE E DEI TELEGRAFI. 

Commesso superiore 210.000 220.000 -- - - - - - 3 

Messaggere di 1a claf'\se ed equi-
parato 201.000 206.000 -- -- -- - ·-- - - 4 

Messaggere di 2a classe ed equi-
parato 182.000 189.000 194.000 199.000 - - - 4 

Primo · commesso ed equiparato. 160.000 165.000 169.000 175.000 180.000 -- -- 3 

Commesso ed equiparato 126.000 133.000 140.000 149.000 158.000 - -- 2 

·-
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Segue: ALLEGATO II. 

TABELLA N. 11. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO. 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 
per gli 

Al 1° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° Al 6° aumenti 
Iniziali 

aumento aumento aumento aum~nto aumento aumento 
periodici 

AMMINISTRAZIONE METRICA. 

Bollatore usciere 149.000 . 155.000 160.000 165.000 169.000 174.000 -- 4 

Segue: ALLEGATO II. 

TABELLA N. 12. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

STIPENDI ANNUI Anni 
richies~i 
per gli 

Al 1° Al 2° Al 3° Al4° Al 5° Al 6° aumenti 
Ini.ziali 

aumento aumento .aumento 
periodici 

aumento aumento aumento 

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEL-
LE STRADE STATALI. 

Capo cantoniere di Ja classe 194.000 199.000 206.000 - - - -- -- 3 

Capo cantoniere di ·2a classe 169.000 174.000 179.000 184.000 189.000 194.000 - 4 

l 

Cantoniere scelto di } a classe. 164.000 165.000 166.000 168.'000 -- - - 4 

Cantoniere scelto di 2a classe. 157.000 158.000 1
1

59.000 160.000 - - -- -- 4 . 

Cantoniere 149.000 151.000 153.000 155.000 - - -- -- 2 

Allievo cantoniere 149.000 - - - -- - - -
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ALLEGATO III. 

PAGHE DEI SALARIATI E RETRIBUZIONI DEGLI INCARICATI STABILI 

ADDETTI AI PUBBLICI SERVIZI 

TABELLA N. l. 

PAGHE LORDE GIORNALIERE DEI SALARIATI PERMANENTI E TEMPORANEI. 

Gruppo la 2a 3a 4a 5a 6a 7a 

CLASSI DI PAGA 
dei categoria categoria categoria categoria categoria categoria categoria 

operaie Capi speciàli.z- appren-
speciali.z~ 

operaie 
operai .zati qualificati comuni manovali disti zate comuni 

la 670 579 505 4S3 
l 460 315 4SO 398 

~ 
2a 690 591 51S 4S7 465 325 4S5 405 

3a 710 603 531 494 471 - 491 412 

4a 730 614 · 545 500 477 -- 497 419 

5a . 750 626 55S 507 4S3 _.._ 503 427 

6a - 637 571 514 4SS - 50S ' 434 

7a - 649 5S4 521 494 - 514 441 

sa .. - 660 597 530 500 - 520 44S 
.-

ga 
l· - 670 617 _ , - - .- --

. Segue: ALLEGATO III. 

TABELLA N. 2. 

PAGHE LORDE GIORNALIERE DEI SALARIATI TEMPORANEI DELLA MARINA MILITARE 

CON DENOMINAZIONE DI· «AGENTI AUSILIARI DEI FARI>> 

P e;r D al 20 Dal 
il 1° anno Dal 50 

QUALIFICA DEL PERSONALE 
di 

a l 9° anno in 
all'S0 anno 

servizio 40 anno poi 
Q 

Agenti ausiliari speciali.z.zati per segnalamenti di 1a eate-
goria 404 440 470 50 o 

Agenti ausiliari non speciali.z.zàti per segnalamenti di l a ca-
tegoria 3S3 407 430 444 

Agenti ausiliari per segnalamenti di 2a categoria 366 390 404 413 

Agenti ausiliari per segn!tlameuti di 3a categoria 250 275 293 312 
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Serrue: ALLEGATO III. 

TABELLA N. 3. 

. -

RETRIBUZIONE LORDA MENSILE DEGLI INCARICATI STABILI 

ADDETTI AI SERVIZI DEI TRONCHI IDRAULICI. 

CLASSI DI 

QUALIFICA DEL PERSONALE 

l l 
}a 2a 

Guardiani idraulici 12.100 12.400' 

ALLEGATO IV. 

STIPENDI E PAGHE PER I SOTTUFFIOIALI 

PAGA 

3a 

l 
4a 

12.700 13.100 

TABELLA N. l" 

SOTTUFFICIALI DELL'ESERCITO (esclusi quelli dell'Arma dei Carabinieri) . 

STIPENDI ANNUI Anni Anni 
richiesti di 

GRADQ per gli servizio 
Al }O Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° aumenti com-Iniziali 

aumento aumento aumento aumento aumento periodici plessivo 

Aiutante di battaglia 230.000 237.000 247.000 258.000 266.000 274.000 4, 4, 4, 4 18, 22, 
3 26, 30, 

33 

Maresciallo maggiore e gradi cor-
207.000 215.000 rispondenti 223.000 233.000 240.000 249.000 4, 4, 4, 4 18, 22, 

3- 26, 30, 
33 

Maresciallo capo e gradi corri-
spondenti 171.000 179.000 ]86.000 192.000 - - 4, 4, 14, 18, 

3 21 

Maresciallo ordinario 162.000 166.000 173.000 179.000 - - 4 10, 14, 
18 

PAGHE GIORNALIERE 

GRADO con anni di sèrvizio militare effettivo 
· Iniziali 

l 
l l 

l 

l 4 7 
l 

9 12 l 15 - 18 

Sergente maggiore 357 - 375 393 412 427 - -

Sergente 299 348 - - -- - · -
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Segue: ALLEGATO IV. 

TABELLA N. 2. 

SOTTUFFICIALI DELLA MARINA MILITARE 

. . 
STIPENDI ANNUI Anni Anni 

richiesti di 
GRADO per gli servizio 

Iniziali 
Al 1° Al 2° Al 3° Al 4° Al 5° aumenti com-

aumento aumento aumento aumento aumento periodici plessivo 

Capo di l a classe 207.000 215.000 223.000 233.000 240.000 249.000 4, 3, 16, 19, 
3, 3, 22, 25, 

3 28 

Capo di 2a clasRe 171.000 179.000 186.000 192.000 - - - 4, 3, 14, 17, 
\ 2 19 

Capo di 3a classe 162.000 166.000 173.000 179.000 -- 4, 4, 10, 14, 
3 17 

PAGHE GIORNALIERE 

GRADO con anni di servizio militare effettivo 
Iniziali 

l l l l l 6 7 9 12 15 1S 
l 

Secondo capo ,• 357 - - 375 393 413 427 - ·-~ 
..J 

Sergente 299 ' - --- - - - -

NOTA. - La paga giornaliera dei secondi capi vincolati con ferma di leva è di lire 299. 
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Segue: ALLEGATO IV. 

TABELLA N. 3. 

SOTTUFFICIALI DELL'AERONAUTICA. 

STIPENDI ANNUI Anni Anni 
richiesti di 

GRADO per gli servizio 

Iniziali 
All 0 Al 2o Al 3° Al 4° Al 5° aumenti com-

aumento aumento aumento aumento aumento periodici plessivo 

Aiutante di battaglia 230.000 237.000 247.000 258.000 266.0()0 274.000 4, 3, 16, 19, 
3, 3, 22, 25, 
3 28 

Maresciallo eli l a classe 207.000 215.000 223.000 233.000 240.000 249.000 4, 3, --
3, 3. 
3 

Maresciallo di 2a c]asse 171.000 179.000 186.000 192.000 - - 4, 3, - ·-
2 

Marescjallo di 3a classe. 162.000 166.000 173.000 179.000 - - 4, 4, -
3 

P ·AGHE GIORNALIERE 
l 

G·RADO con anni di servizio militare effettivo 
Iniziali 

6 /. 7 l 9 l 12 l 15 l 18 

Sergente maggiore 357 -- 375 393 413 427 --

Sergente 299 348 ~ - - -~ ~ 

NOTA. - La paga giornaliera dei sergenti maggiori e dei sergenti vincolati con ferma di leva è, rispettivamente, 
di lire 299 e di lire 278. 
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Segue: ALLEGATO IV. 
TABELLA N. 4. 

SOTTUFFICIALI DEI CARABINIERI, DELLA GUARDIA DI FINANZA, DEL CORPO DEGLI AGENTI DI 

CUSTODIA DELLE CARCERI E DEL CORPO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 

STIPENDI ANNUI Anni 
richiesti 

GRADO per gli 

.Al l o .Al 2° .Al 3° Al 4° .Al 5° 
aumenti 

Iniziali periodici 
aumento aumento aumento aumento aumento (a) 

Aiutante di battaglia dei carabi
nieri e della guardia di finanza. 

Maresciallo d'alloggio maggiore 
dei carabinieri e maresciallo 
maggiore della guardia di 
finanza ed equiparati dei Cor.pi 
di cui ·sopra 

Maresciallo d'alloggio capo dei 
carabinieri e maresciallo capo 
della guardia di finanza ed 
equiparati dei corpi di cui 
sopra 

Maresciallo d'alloggio dei cara
binieri e maresciallo della guar
dia di finanza ed equiparati dei 
corpi di cui sopra 

237.0QO 249.000 

215.000 224.000 

186.000 192.000 

174.000 179.000 

258.000 267.000 

233.000 243.000 

195.000 199.000 

182.000 186.000 

(a) .Esclusi i sottufficiali del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza. 

278.000 

253.000 

208.000 

189.000 194.0J)O 

4, 4, 
3, 3 

4, 4, 
3, 3 

3, 3, 
3, 3 

3, 3, 3, 
3, 3 

(b) Richiesti per gli aumenti periodici dei sottufficiali del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza. 

p AGRE GIORNALIERE 

GRADO con anni di servizio 
Iniziali 

3 l 6 l 9 l 12 l 15 

Brigadiere dei carabinieri ed equiparati dei 
Corpi di cui sopra · 412 419 438 452 463 468 

Vice brigadiere dei carabinieri ed equiparati 
dei Corpi di cui sopra . . . . . . . . . 400 412 427 438 452 463 

l 

Anni 
di 

servizio 
com-

plessivo 
(b) 

16,20, 
23 ;2o, 

16,20 
23,26, 

13, 16, 
19, 22, 

9, 12, 
15, 18, 

21 

18 

474 

--

NOTA. -La presente tabella è applicabile anche ai sottuffi.ciali del Corpo equipaggi militari marittimi, categoria 
servizi portuali, ai quali con l'articolo 102 del testo unico 18 giugno 1931, n. 914, è stato transitoria
mente conser:vato il trattamento dei sottufficiali delle Capitanerie di porto da cui provengono, nonchè 
al personale dei corrispondenti gradi del Corpo forestale dello Stato. 
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ALLEGATO V. 

PAGHE DEI GRADUATI E MILITI 

MILITARI DI TRUPPA DEI CARABINIERI E DELLA GUARDIA DI FINANZA; 

GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA E AGENTI DI CUSTODIA DELE CARCERI 

PAGHE GIORNALIERE 

Al 

Alla Alla Alla compimento 

ammissione ammissione ammissione del 3° anno 

alla I a alla 2a alla 33 dalla~ 

rafferma rafferma rafferma ammissione 

triennale triennale triennale alla 3a 

ovvero ovvero ovvero rafferma 

con 3 anni con 6 anni con 9 anni triennale 

di servizio di servizio di servizio ovvero con 
12 anni l 

GRADO 

Iniziali 

di servizio 

Appuntato dei carabinieri e della 
guardia di finanza, guardia 
scelta di pubblica sicurezza e 
del corpo degli agenti di eu-
stodia delle carceri 330 348 365 384 403 

Carn. bini ere, finanziere, guardia 
di pubblica sicurezza e del 
corpo degli agenti di custodia. 308 334 347 363 375 : 

l 

Carabiniere ausiliario 278 - - - - - -

Al 
compimento 
del 6o anno 

dalla 
ammissione 

alla 3a 
rafierma 
triennale 

ovvero con 
15 anni 

di servizio 

419 

384 

-

NOTA. -La presente tabella si applica anche al personale dei corrispondenti gradi del Corpo forestale dello Stato. 
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'Disegni di·. :legge e relazioni ·- 1948-5~ --36- Senato della RepubbUca - 2197 

Segue: · ALLEGATO VII. 

PERSONALE NON DI RUOLO 

TABELLA N. 1 . 

. RETRIBUZIONI MENSILI DEL PERSONALE CIVILE STATALE NON DI RUOLO 

disciplinato dal regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive modificaz1'oni; 
e di quèllo assunto a ferma temporanea ai sensi del regio decreto 8 giugno 1942, n. 740. 

CATEGORIA I. - Persor.ale jn possesso di diploma di laurea: 

a) se assunto · per disimpegna;re mansioni di carattere essenzialmente tecnico 

RETRIDU,ZIONE 
MENSILE (a) 

proprie dei ruoli di gruppo A con inizio di carderaal grado X o superiore L. 17.500 

b) se assunto per · disimpegnare mansioni proprie dei ruoli di gruppo A con 
inizio di ca.rriera al grado XJ . ~ . . . . . . . . . . . . . » 16.100 

·CATEGORIA IL .,... Personale in possesso di diploma di scuola media dj II grado 
assunto per disimpegnare mansioni esucutive di carattere tecnico, amministra-
tiV:o o contabile proprje doi ruoli di gruppo B . . . . . . . . >> 14.500 

CATEGORIA III. - Personale in possesso dj diploma di scuola media di I grado 
assunto per disimpegnare mansioni d'ordine o tecniche proprie dei ruoli di 
gruppo C e personale a ferma temporanea assunto per servizio · di copja . . >> 12.400 

0A1.'EGORI:A IV. .....; Personale assunto · anche a ferma temporanea per disj mpegna.re 
mansioni di fatica o comunque pertjnenti ai ruoli del personale subalterno . )) 10.400 

(a) Suscettibile degli aumenti previsti da1l'articolo l del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 
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ALLEGATO VII. 

TABELLA N. 2. 

PERSONALE A CONTRATTO DELLA AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI 

(A.N.A.S.) 

QUALIFICA 

Ingegneri 

Vice segreta~i 

Aiuto segretari, geometri 

Disegna tori 

Assistenti 

Archivisti 

Applicati, casellanti, ~igliettai 

Da ttilçgrafi 

Usc~eri .. · 

RETRIBUZIONE ANNUA. 

INIZIALE (a) 

L. 211.000 

)) 205 .000 

)) 194;.000 

)) 185.000 

. . )) 180.000 

)) 169.000 

)) 160.000 

)) 141.000 

)) 134.000 

(a) Suscettibile degli aumenti previsti dall'.articolo 6 del regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1302. 
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ALLEGATO VIII. 

STIPENDI DEI SEGRETARI COMUNALI E DEI SEGRETARI PROVI:NCIALI 

TABELLA :N. l. 
SEGRETARI COMUN ALI. 

GRADO E QUALIFICA 
STIPENDI ANNUI Anni DEL SEGRETARIO ASSEGNATO AL COMUNE 

richiesti 

l 
Al 1° Al 2o Al 3° Al 4° 

per gli 

Gra~o QUALIFICA Iniziali aumenti 
aumento aumento aumento aumento periodici 

l Segretario generale di }a classe. 790.000 820.000 850.000 -- -- 4 

II Segretario generale di 2a classe. 615.000 635.000 655.000 - -- 4 

III Segretario capo di }a classe 507.000 519.000 534.000 - -- 4 

IV Segretario capo di 2a classe 437.000 4.46.000 455.000 465.000 -- 4 

v Segretario capo di 3a classe 361.000 369.000 378.000 387.000 -- 4 

VI Segretario di l a classe 282.000 290.000 298.000 306.000 -- 4, 4 ,5 

VII Segretario di 2a classe 215.000 221.000 227.000 237.000 245.000 2, 2, 3, 3 

VIII Segretario di 3a elasse 175.000 179.000 184.000 188.000 192.000 2 

NoTA. - Per l'assegnazione del grado ai segretari comunali restano fermi criteri stabiliti dalla legge 27 giugno 
1942, n. 851, e annessa tabella A. 

Beg'tte; ALLEGATO VIII. 
TABELLA N. 2. 

SEGRETARI PROVINCIALI. 

GRADO E QUALIFICA. 
STIPENDI ANNUI Anni DEL SEGRETARIO ASSEGNATO ALLA PROVINCIA 

richiesti 

l 
Al 1° Al 2° 

l 
Al 3° 

per gli 

Grado QUALIFICA Iniziali aumenti 
aumento aumento aumento periodici 

I Segretario provinciale generale di 
}a classe . 790.000 820.000 850.000 - 4 

II Segretario provinciale generale di 
2a. classe 615.000 635.000 655.000 - 4 

III Segretario provinciale ca. p o di }a 
classe 507.000 519.000 534.000 - 4 

IV Segretario provinciale capo di 2a 
clast1e 437.000 446.000 455.000 465.000 4 

NOTA. -Per l'assegnazione del grado ai segretari provinciali restano fermi i criteri stabiliti dalla legge 27 giugno 
1942, n. 851, e annessa tabella B. 




